Rifiuti prodotti da pescherecci

Le cooperative e le imprese di pesca marittima producono:

a) rifiuti urbani o assimilabili

b) rifiuti speciali non pericolosi

c) rifiuti speciali pericolosi (oli  esausti, batterie, ecc)

Per quanto riguarda la produzione sub a)  la gran parte dei rifiuti prodotti dalle imbarcazioni da pesca

(contenitori danneggiati per il pesce, scarti di pesce, ecc.), s e assimilati ai rifiuti urbani, dovrà  continuare

ad essere gestita secondo le modalità stabilite dai Comuni ove operano le imprese della pesca. In presenza

di soli rifiuti urbani le imprese della pesca non hanno l’obbligo di iscrizione al SISTRI.

Per quanto riguarda la produzione sub b), le imprese della pesca che producono tale tipologia di rifiuti,

non assimilati ai rifiuti urbani, non hanno l’obbligo di iscrizione al SISTRI non rientrando tra i soggetti di cui

al comma 1, lettera b), dell’art 188-ter del D. Lgs. n. 205/10 in quanto l’imprenditore ittico è  equiparato

all’imprenditore agricolo, ai sensi di quanto disposto dall’art 6, comma 5, del D. Lgs. n.154/2004.

Per quanto riguarda la produzione di rifiuti sub c), le cooperative e le imprese di pesca, in quanto

produttrici di rifiuti pericolosi, sono obbligate ad iscriversi al SISTRI.

Non c’e obbligo di iscriversi qualora lo smaltimento di rifiuti venga terziarizzato e quindi affidato ad imprese

specializzate (vedi cantieri navali, officine meccaniche, ecc), iscritte in ogni caso al SISTRI, nell’ambito di operazioni di manutenzione. 
In tal caso le cooperative e le imprese di pesca devono stipulare con queste imprese contratti di

manutenzione/assistenza da cui risulti chiaramente l’impegno di questi soggetti a prendere in carico i rifiuti ed assicurarne la tracciabilità.

Permane l’obbligo di iscriversi, in quanto le imprese di pesca sono soggetti che producono rifiuti, nel caso in cui la gestione dei rifiuti pericolosi avvenga attraverso il loro conferimento ad impianti portuali e servizi di raccolta od a circuiti organizzati di raccolta, di cui all’art 10 del D. Lgs. n. 205/2010 di recepimento della direttiva europea sui rifiuti. In caso di conferimento ad impianti portuali, in coerenza con quanto stabilito all’art 3, comma1, del D. Lgs. n.182/2003, attuativo della Direttiva europea 2000/59/CE relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi, l’obbligo degli adempimenti relativi alle comunicazioni in materia di rifiuti spetta al gestore dell’impianto di raccolta. La tracciabilità dei rifiuti ha inizio dall’impianto portuale di raccolta che, conseguentemente, ha l’obbligo di iscriversi al SISTRI.

Il gestore dell’impianto portuale o l’incaricato del circuito organizzato di raccolta, al momento del ritiro dei rifiuti, rilascia idonea certificazione di presa in carico del rifiuto pericoloso proveniente dall’imbarcazione appartenente alla cooperativa o all’impresa di pesca1. Il documento viene controfirmato dal comandante dell’imbarcazione da pesca, o da un suo delegato, come ricevuta di effettiva consegna dei rifiuti prodotti e di conformità degli stessi a quanto dichiarato in esso.

Per quanto riguarda i contributi che le cooperative o le imprese di pesca devono versare, in quanto assimilate, come sopra evidenziato, alle imprese agricole, si applicano i contributi previsti nell’Allegato II del D.M. 17 dicembre 2009, come integrato dall’art 6 del D.M. 9 luglio 2010.

1

Il documento deve contenere, oltre all’intestazione dell’ente gestore dell’impianto portuale o del circuito organizzato di raccolta, almeno le seguenti indicazioni essenziali: data e ora del ricevimento del rifiuto, il nominativo dell’imbarcazione da dove proviene il rifiuto con l’indicazione dell’impresa o cooperativa di pesca di appartenenza; la descrizione della tipologia del rifiuto ricevuto (con indicazione del codice CER) ed il suo quantitativo espresso in Kg; firma del comandante dell’imbarcazione e timbro e firma dell’operatore dell’impianto portuale o del circuito di raccolta.

Qualora nell’ambito portuale non siano presenti impianti e servizi di raccolta dei rifiuti, le cooperative e le imprese di pesca devono iscriversi al SISTRI e gestire direttamente i rifiuti pericolosi prodotti secondo le normali procedure previste ovvero delegare gli adempimenti previsti alle associazioni imprenditoriali o loro società di servizi di diretta emanazione, ai sensi di quanto disposto dall’art 7 del DM 17 dicembre 2009, come modificato dall’art 7 del successivo DM 9 luglio 2010.

L’obbligo previsto sussiste anche in caso di smaltimento degli oli esausti e delle batterie a mezzo del loro conferimento ad aziende

concessionarie dei Consorzi obbligatori di raccolta (vedi, ad esempio, Consorzio oli esausti) che provvedono al loro ritiro ed alla presa in carico degli stessi. Tale fattispecie rientra, infatti, nei casi disciplinati dall’art 6, comma 1, del D.M. 17 dicembre 2009, trattandosi di attività affidata a circuiti organizzati di raccolta.
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